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SEDUTA N. 58 DEL 13 MARZO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2559 all’oggetto: “Medici di famiglia: ampliamento ambiti per favorire la libera scelta”.

Presentata dalla Consigliera regionale Mariangela COTTO.



La Consigliera:

· sentito che in alcuni Comuni della Provincia di Asti i cittadini sono “limitati” nella loro possibilità di scelta dei medici di famiglia;

· visti gli ambiti di assegnazione dei vari medici che variano da un minimo di 3 ad un massimo di 63:

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente al fine di conoscere se sono in corso consultazioni con i sindacati di categoria per valutare la possibilità di ampliare, a richiesta dei sindacati, gli ambiti e se sono in corso approfondimenti con i medici di medicina generale per valutare le condizioni di deroga da tali ambiti.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con il consenso dell’Interrogante. 

	Esame della PDCR n. 429 

“Approvazione di modifiche al Programma di investimenti in edilizia ed attrezzature sanitarie approvato con DCR 131.23049 del 19 giugno 2007. Rimodulazione interventi. Proposta al Consiglio regionale”.

Presentata dalla Giunta regionale.




Il Vice Presidente della Giunta regionale ed Assessore all’edilizia sanitaria illustra il provvedimento.

Specifica che con deliberazione del Consiglio regionale n. 131-23049 del 19 giugno 2007 è stato approvato il programma degli investimenti in edilizia sanitaria per l’attivazione delle procedure di sottoscrizione di un nuovo accordo di programma tra Stato e Regione per l’utilizzo delle risorse statali di cui all’articolo 20 della legge 67/1988.

Precisa che successivamente alla stipula dell’accordo alcune ASR hanno richiesto di potere apportare alcune modifiche agli interventi facenti parte dell’accordo stesso ed hanno avanzato le seguenti proposte:

· Azienda ospedaliero-universitaria S. Luigi Gonzaga: rimodulazione dell’intervento n. 27 della tabella 2. A dell’allegato 2 della D.C.R. n. 131-23049 del 19 giugno 2007 nei seguenti intereventi:

1) Costruzione nuovo DEA, medicina d’urgenza, terapia sub intensiva per un importo pari a euro 5.246.422,47;

2) Sopraelevazione sul magazzino farmacia di 3 piani adibiti a farmacia, laboratorio analisi, anatomia patologica, per un importo pari a euro 3.500.000,00

· Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità: scorporo dell’intervento n. 91 della tabella 2. A dell’allegato 2 della D.C.R. n. 131-23049 del 19 giugno 2007 in quattro interventi così distinti:

1) Realizzazione nuova sede struttura complessa a direzione universitaria (S.C.D.U.) Anatomia patologica per un importo pari ad euro 1.500.000,00;

2) Ristrutturazione struttura complessa a direzione ospedaliera (S.C.D.O.) Emodialisi ed opere provvisorie per un importo pari ad euro 1.500.000,00;

3) Manutenzione straordinaria area cardiologia per un importo pari ad euro 500.000,00;

4) Adeguamento alle normative vigenti delle cabine elettriche MT/BT per un importo pari ad euro 1.489.600,00

· Azienda ospedaliera C.T.O. – Maria Adelaide: modifica dell’intervento “Ristrutturazione ed ampliamento del Centro Grandi Ustionati (Blocco operatorio, più reparto) e Nuova Banca della Cute” di cui alla tabella 2. A dell’allegato 2 della D.C.R. n. 131-23049 del 19 giugno 2007 nell’intervento “Ristrutturazione Nuova Banca della Cute” per un importo complessivo pari ad euro 3.356.732,27

· Azienda sanitaria locale AT: ridefinizione dell’intervento “Lavori di costruzione del nuovo presidio ospedaliero Valle Belbo” di cui alla tabella 2. B dell’allegato 2 della D.C.R. n. 131-23049 del 19 giugno 2007, per un importo complessivo pari ad euro 39.700.000,00

· Azienda ospedaliero-sanitaria S. Giovanni Battista: rimodulazione dell’intervento “Padiglione Bellom-Pescarolo. Ristrutturazione laboratorio e Banca del Sangue, di cui alla tabella 2. B dell’allegato 2 della D.C.R. n. 131-23049 del 19 giugno 2007, per un importo complessivo pari ad euro 2.484.157,69.

Infine sottolinea che la rimodulazione degli interventi non comporta incrementi complessivi di spesa rispetto all’accordo di programma sottoscritto in data 22 aprile 2008 tra Stato e Regione Piemonte.

Segue dibattito nel corso del quale alcuni Consiglieri reiterano la richiesta di riformulare la D.C.R. 131-23049, tenendo conto di quanto, ad oggi, la Giunta regionale sulla base delle risorse disponibili è riuscita a concretizzare sia nella costruzione di nuovi ospedali , in particolare la Città della salute di Torino ed i nosocomi di Moncalieri e di Venaria, sia nella manutenzione straordinaria degli esistenti.

Un Consigliere di minoranza chiede che prima della discussione in Aula della deliberazione n. 429 sia fornito il cronoprogramma degli interventi previsti negli allegati 1. B, 1. C, 1. D, 1. E della D.C.R. del 19 giugno 2007. 

Chiede altresì che sia consegnato il seguente materiale: la deliberazione di approvazione della variante del Comune di Venaria; i documenti con i quali la Giunta regionale ha approvato la variante di piano con le relative osservazioni; l’atto di cessione di terreni dal privato al Comune di Venaria.

Infine chiede di acquisire la simulazione dell’impatto economico derivante dall’applicazione della DGR relativa al riordino delle prestazioni di assistenza tutelare socio-assistenziale ed istituzione del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo-assistenza di anziani non autosufficienti sulla quale la Commissione è stata informata   dagli Assessori al welfare ed alla tutela della salute e sanità.

Si passa alla votazione della P.D.C.R. n. 429.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PARTITO DEMOCRATICO - RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - COMUNISTI ITALIANI - ITALIA DEI VALORI - SOCIALISTI DEM.ITALIANI;

contrari://;

astenuti: GRUPPO CONSUMATORI;

non partecipano al voto: FORZA ITALIA VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’ - ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’ - LEGA NORD PIEM-PADANIA.

Quindi la proposta di deliberazione è approvata a maggioranza dei presenti e rassegnata all’esame dell’Aula consiliare.

	Informativa della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 35/2008, sulla proposta di atto deliberativo recante: “Interventi mirati ad affrontare il disagio sociale ed economico nel quale versano singoli e famiglie, a sviluppare processi di autonomia e inclusione dei medesimi e a supportare le famiglie bisognose con figli da zero a trentasei mesi e gli anziani non autosufficienti”.




L’Assessore al welfare informa che la proposta di atto deliberativo della Giunta regionale dà attuazione a quanto previsto dall’articolo 7 della L.R. 35/2008 al fine di fronteggiare gli effetti della crisi economica, promuovendo “Misure a sostegno del sistema integrato di interventi e servizi sociali” con lo stanziamento della somma di euro 25.000.000,00 e prevedendo che la Giunta stessa definisca i criteri di assegnazione delle risorse e le modalità attuative.

Precisa che 15.000.000,00 euro delle risorse sopra citate sono destinate agli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali per “Interventi mirati ad affrontare il disagio sociale ed economico nel quale versano singoli e famiglie, a sviluppare processi di autonomia ed inclusione dei medesimi e a supportare le famiglie bisognose con figli da zero a trentasei mesi e gli anziani non autosufficienti”, così come previsto dall’articolo 7 della suddetta legge.

Evidenzia che con il provvedimento si intende individuare le situazioni di bisogno di persone o famiglie che, pur avendo un lavoro o legami sociali saldi, oscillano tra sussistenza e povertà, situazioni che, se non affrontate, possono aggravarsi portando tali soggetti e famiglie verso situazioni di disagio conclamato.

Quindi elenca gli eventi che possono incidere negativamente sulla vita di persone e famiglie:

· problemi di lavoro legati alla disoccupazione, mobilità, cassa integrazione, lavori precari o poco retribuiti;

· diminuzione del reddito e del potere d’acquisto, soprattutto in relazione a pensioni basse, a famiglie numerose, a famiglie monogenitoriali;

· insorgenza di problemi di salute;

· necessità di cura nei confronti di familiari e, conseguentemente, l’impossibilità a svolgere un lavoro retribuito;

· difficoltà di inserimento lavorativo dei giovani;

· indebitamento, alto costo delle rate dei mutui;

· aumento dei costi abitativi o perdita dell’alloggio.

Di conseguenza pone in rilievo gli interventi che l’atto deliberativo prevede per contrastare le situazioni di vulnerabilità e di contrasto del disagio di cui sopra, ed in particolare:

· sostegno al reddito per famiglie con particolari carichi o persone in situazione di particolare difficoltà;

· sostegno alla locazione laddove non siano previste altre agevolazioni pubbliche;

· erogazioni o prestiti per situazioni di insolvenza, spese straordinarie;

· contributi per sostenere rette, trasporti, utenze;

· azioni che possano facilitare l’accesso a prestiti sociali o microcrediti;

· interventi economici e servizi di sostegno alle famiglie con figli da zero a trentasei mesi;

· sostegno ed accompagnamento alle famiglie in situazioni problematiche con figli minori o con presenza di persone disabili;

· intervalli di sostegno alla maternità ed alla genitorialità, con particolare riferimento ai nuclei monoparentali ed alle madri sole con figli;

· interventi mirati a sostenere le famiglie nel mantenimento di anziani non autosufficienti nel proprio contesto sociale ed anziani con grave disagio sociale in limitati casi segnalati dai Consorzi.

I punti 2, 4 e 9, così come riportati, sono stati rimodulati nel corso del dibattito in Commissione.

In particolare è stato accolto il suggerimento di una Consigliera di minoranza per quanto attiene il sostegno a favore di anziani con grave disagio autosufficienti, ricoverati in RSA e non in grado di pagare la retta loro spettante.

Infine l’Assessore al welfare ribadisce che gli interventi che si intendono programmare dovranno essere coerenti con la programmazione sociale di zona e dovranno prevedere specifiche azioni mirate a valutarne l’efficacia e la sostenibilità.

Un Consigliere di minoranza si dichiara contrario alla “polverizzazione” delle risorse che è, a suo parere, alla base dell’atto deliberativo.

Infatti ritiene che se il sistema pubblico di sostegno alle famiglie continuerà a riguardare solo ed esclusivamente i nuclei familiari in stato di assoluta indigenza, saranno escluse da ogni beneficio pubblico tutte le famiglie che non possono ritenersi in stato di povertà, ma che di fatto hanno enormi difficoltà ad arrivare a fine mese e che sono almeno l’8% del totale, secondo i dati ISTAT.

A suo avviso la deliberazione dovrebbe avere come destinatari prioritari le famiglie con figli ed in particolare modo quelle con bambini da zero a trentasei mesi, che a causa dei problemi occupazionali, del mantenimento dei minori a carico, delle spese per mutui e problemi occupazionali, delle spese per mutui e locazioni pur non essendo tra i soggetti privilegiati dai contributi dei servizi sociali, risultano di fatto in gravissime condizioni economiche e di sussistenza.

